
 

CONFERENZA DEI SINDACI 

DI ASST VALTELLINA E ALTO LARIO  

VERBALE DELLA SEDUTA IN DATA 16 APRILE 2026  

 

Luogo: Sondrio via Stelvio, n. 25 Presidio Ospedaliero Pad. Est Aula Magna di ASST Valtellina e   Alto Lario 

Orario: ore 14.45 (accoglienza dalle ore 14.00) 

Modalità: in presenza o tramite accesso modalità telematica  

Ordine del giorno:  

1.Aggiornamento relativo alle progettualità e all’avanzamento lavori dei servizi sanitari e sociosanitari della ASST; 

2. Informativa sugli esiti delle Olimpiadi invernali Milano-Cortina 2026; 

3. “Progetto per la Richiesta della Istituzione Campus Universitario delle professioni sanitarie universitarie presso il 

Presidio ASST di Sondalo E. Morelli" ricevuto da G. Marchica, Segretario SGS Confederale di Sondrio; 

4. Varie ed eventuali. 

come da convocazione del 23/03/2026 prot. n. 14229 ai sensi del regolamento Regionale approvato con D.G.R 6762 del 

25/07/2022 in attuazione alle L.R. 22/2021. 

Alla seduta partecipano i Sindaci, o i loro delegati, dei seguenti Comuni sia in modalità fisica che telematica: 

COMUNE N. ABITANTI PRESENTE 

ALBAREDO PER SAN MARCO  278  

ALBOSAGGIA  3.006  

ANDALO VALTELLINO  601  

APRICA  1.433  

ARDENNO  3.228 x 

BEMA    117  

BERBENNO DI VALTELLINA  4.066 x 

BIANZONE   1.263  

BORMIO 3.908  

BUGLIO IN MONTE  2.057 x 

CAIOLO  1.034 x 

CAMPODOLCINO 914 x 

CASPOGGIO    1.316  

CASTELLO DELL'ACQUA  607 x 

CASTIONE ANDEVENNO  1.572  

CEDRASCO  423 x 

CERCINO  806  

CHIAVENNA  7.294  

CHIESA IN VALMALENCO  2.219 x 

CHIURO  2.434  

CINO   338  

CIVO  1.139  

COLORINA  1.357  

COSIO VALTELLINO  5.586  

CREMIA  674  

DAZIO  521  



 

DELEBIO 3.353  

DOMASO  1.392  

DONGO  3.158 x 

DOSSO DEL LIRO  235  

DUBINO 3.847  

FAEDO VALTELLINO  508 x 

FORCOLA  753 x 

FUSINE  545  

GARZENO 656  

GERA LARIO  1065  

GEROLA ALTA 158  

GORDONA 1.956  

GRAVEDONA ED UNITI 4.032  

GROSIO 4.230 x 

GROSOTTO 1.641  

LANZADA  1.227 x 

LIVIGNO 6.663  

LIVO  158  

LOVERO  608 x 

MADESIMO  505  

MANTELLO 747  

MAZZO DI VALTELLINA  1.009 x 

MELLO  950  

MESE 1.889  

MONTAGNA IN VALTELLINA 2.945 x 

MONTEMEZZO  203  

MORBEGNO  12.421 x 

 MUSSO  935  

NOVATE MEZZOLA 1.923  

PEDESINA  40  

PEGLIO  193 x 

PIANELLO DEL LARIO  1074 x 

PIANTEDO  1.425  

PIATEDA  2.059 x 

PIURO  1.917  

POGGIRIDENTI  1.825  

PONTE IN VALTELLINA 2.217 x 

POSTALESIO 647  

PRATA CAMPORTACCIO   2.942 x 

RASURA  277  

ROGOLO 575  

SAMOLACO  2.871  

SAN GIACOMO FILIPPO  371  

SERNIO  500  

SONDALO  3.859 x 

SONDRIO 21.495 x 



 

SORICO 1.243  

SPRIANA 85 x 

STAZZONA  593  

TALAMONA  4.582  

TARTANO  198 x 

TEGLIO  4.683  

TIRANO  8.849 x 

TORRE DI SANTA MARIA  712 x 

TOVO DI SANT'AGATA  611 x 

TRAONA  2.903 x 

TRESIVIO  2.038  

TREZZONE 231 x 

VAL MASINO  825 x 

VALDIDENTRO 4.107 x 

VALDISOTTO  3.529 x 

VALFURVA 2.431 x 

VERCANA  732  

VERCEIA 1.091  

VERVIO 204  

VILLA DI CHIAVENNA  992  

VILLA DI TIRANO  3.013 x 

 

Fatto l’appello, si procede con l’accertamento delle presenze: popolazione totale di ASST Valtellina e Alto Lario 195.842, 

abitanti rappresentati 102.740, il Presidente della Conferenza dei Sindaci Marco Scaramellini, verificato il 

raggiungimento del quorum necessario per la validità della seduta, alle ore 14.55 ne dichiara l’apertura. 

 

Partecipanti in rappresentanza di ASST Valtellina e Alto Lario:  

 Ida Maria Ada Ramponi, Direttore Generale; 

 Claudio Barbonetti, Direttore Sanitario f.f.; 

 Roberta Trapletti, Direttore Sociosanitario; 

 Domenico Versace, Direttore Amministrativo. 

 

Il Presidente Scaramellini, dopo aver rivolto il benvenuto ai partecipanti, cede la parola al Direttore Generale di ASST 

Valtellina e Alto Lario, che avvia la trattazione del punto 1 all’ordine del giorno. 

Il Direttore illustra due progetti di particolare rilevanza attualmente in corso. Il primo riguarda lo stanziamento di 70 

milioni di euro destinati alla ristrutturazione del Presidio Ospedaliero di Sondrio. La progettualità risulta già approvata e 

si è in attesa dell’emanazione del relativo decreto ministeriale, previsto entro il mese di giugno. 

Il Direttore Generale sottolinea come l’obiettivo sia particolarmente sfidante e le tempistiche molto ristrette; tuttavia, sono 

in atto tutte le azioni necessarie per garantire il rispetto delle scadenze. A tal fine è stato costituito un gruppo di lavoro 

dedicato, con l’obiettivo di giungere all’aggiudicazione dell’intervento entro la fine dell’anno. 

 

Prosegue illustrando il secondo progetto su cui l’Azienda è attualmente concentrata, relativo agli interventi di messa in 

sicurezza del Presidio Ospedaliero di Chiavenna, la cui conclusione è prevista per luglio 2026.  



 

Viene inoltre riferito che si sta lavorando al trasferimento della risonanza magnetica attualmente in dotazione al Pronto 

Soccorso Olimpico di Sondalo verso il Presidio di Chiavenna. È già stato individuato lo spazio idoneo alla collocazione 

dell’apparecchiatura ed è stata presentata alla Regione la richiesta di finanziamento. Una volta ottenuta l’autorizzazione 

Regionale, sarà possibile procedere con l’avvio dei lavori. Il Direttore riferisce inoltre che, all’interno del Presidio, è in 

corso una riorganizzazione dei servizi, la cui attuazione è prevista a partire dal mese di giugno. Tale riorganizzazione 

prevede l’attivazione dei posti letto di Geriatria, mantenendo al contempo una quota di posti destinati ai pazienti subacuti, 

con una conseguente revisione dell’assetto medico finalizzata a migliorare la presa in carico dei pazienti cronici. Viene 

precisato che la gestione della fase acuta rimarrà in capo al Presidio di Sondrio, mentre la fase subacuta sarà collocata 

nelle aree territoriali, in questo caso presso il Presidio di Chiavenna. 

Informa che, presso il Presidio di Chiavenna, grazie al recente adeguamento dell’organico, sono stati attivati o riattivati 

diversi servizi e prestazioni. In particolare, è nuovamente operativa l’attività di Ortopedia, presente anche per interventi 

a bassa intensità, con possibilità di televisita e teleconsulto per i pazienti che accedono al Pronto Soccorso di Chiavenna. 

È inoltre attiva l’Oculistica e risultano operativi gli ambulatori di Pneumologia e Cardiologia. Contestualmente, è in corso 

la ristrutturazione della Comunità Riabilitativa ad Alta Assistenza afferente al Dipartimento di Salute Mentale e 

Dipendenze, al fine di ottimizzare l’organizzazione complessiva dei servizi. 

Il Direttore Generale riferisce inoltre che sono stati recentemente acquisiti e installati due nuovi ecografi presso i Presidi 

di Chiavenna e Morbegno. Prosegue quindi illustrando lo stato di avanzamento dei lavori presso il Presidio Ospedaliero 

di Sondalo, dove è in corso l’allestimento di 14 posti letto di Terapia Intensiva previsti dal decreto Arcuri. I lavori risultano 

in fase conclusiva. 

Il Direttore Generale comunica inoltre che è stato ottenuto l’accreditamento per i letti di Osservazione Breve Intensiva 

(OBI) del Pronto Soccorso olimpico. Precisa che tutte le strutture e gli adeguamenti realizzati presso il Presidio 

Ospedaliero di Sondalo in vista degli eventi olimpici saranno mantenuti integralmente come legacy. 

Infine, riferisce che il Pronto Soccorso del Morelli sarà oggetto di un ampliamento che comprenderà anche gli spazi 

utilizzati durante il periodo olimpico, con l’obiettivo di migliorare la funzionalità complessiva del servizio. 

 

La parola passa quindi al Direttore Sociosanitario, per la trattazione del punto 1 dell’ordine del giorno. Il Direttore informa 

i presenti sullo stato di avanzamento dei lavori relativi alle Case di Comunità e agli Ospedali di Comunità, evidenziando 

che tutti gli interventi saranno completati entro giugno 2026. 

Per quanto riguarda gli Ospedali di Comunità, comunica che i lavori presso la sede di Sondalo sono stati conclusi; la sede 

di Tirano risulta in fase di ultimazione, mentre gli interventi previsti per la sede di Dongo saranno completati entro il mese 

di giugno 

Sono in corso le attività di allestimento degli arredi e delle apparecchiature necessarie a garantire la piena operatività delle 

strutture, e sono state avviate le procedure di reclutamento del personale medico e infermieristico da destinare agli 

Ospedali di Comunità. 

Il Direttore Sociosanitario informa che la Casa della Comunità di Morbegno e la Casa della Comunità di Chiavenna sono 

state certificate dall’esperto indipendente incaricato, ai sensi di quanto previsto dal D.M. 77/2022, attestando il rispetto 

dei requisiti strutturali, organizzativi, tecnologici e di personale. I servizi ad esse connessi risultano attivi e operativi in 

conformità agli standard definiti dalla normativa vigente.  



 

Comunica che la Casa della Comunità di Bormio è in attesa della visita dell’esperto indipendente incaricato di attestare 

il possesso dei requisiti previsti e di certificare la piena presenza dei servizi, in conformità al percorso valutativo stabilito 

dal D.M. 77/2022. 

Per quanto riguarda la Casa della Comunità di Sondrio, viene precisato che la struttura risulta attiva; per la giornata di 

giovedì 23 aprile è programmata la visita preliminare dell’esperto indipendente ai fini della certificazione. Per la CdC e 

l’OdC di Dongo, i lavori proseguono regolarmente e saranno completati entro giugno 2026. 

 

Il Direttore Sociosanitario passa poi ad illustrare due nuovi progetti sperimentali recentemente avviati sul territorio grazie 

ai finanziamenti del PNRR. Il primo “Erogazione domiciliare di prestazioni specialistiche per la sostituzione di 

Tracheostomia e PEG” è indirizzato ai pazienti over 65 non trasportabili, e prevede la sostituzione a domicilio di PEG e 

tracheostomie, con l’obiettivo di garantire continuità assistenziale. 

Il secondo progetto riguarda “l’implementazione del numero unico armonizzato 116117 nell’ambito di una proposta di un 

nuovo modello organizzativo delle Case della Comunità dell’ASST della Valtellina e dell’Alto Lario”. Presso le Case 

della Comunità di Bormio, Morbegno e Chiavenna è stato attivato il servizio di continuità assistenziale anche nelle ore 

diurne, ampliando così la disponibilità del numero 116117 oltre la fascia notturna. 

 

Il Direttore Sociosanitario conclude il proprio intervento accennando a un’ulteriore sperimentazione che l’Azienda 

intende avviare, relativa all’erogazione di visite domiciliari per alcune specialità, rivolte a pazienti impossibilitati a 

spostarsi dal proprio domicilio, in particolare soggetti cronici e fragili di età superiore ai 65 anni. Restituisce quindi la 

parola al Direttore Generale per la trattazione del punto 2 all’ordine del giorno. 

 

Il Direttore Generale riferisce in merito alle Olimpiadi Invernali Milano Cortina 2026, evidenziando che l’intero evento 

si è svolto in modo positivo. L’organizzazione si è dimostrata capillare e puntuale, in piena aderenza alle indicazioni del 

CIO, e sono pervenuti complimenti e ringraziamenti ufficiali per il lavoro svolto. 

Sottolinea inoltre che, oltre all’elevata qualità della pianificazione, ha inciso favorevolmente anche l’assenza di eventi 

critici di particolare gravità. L’esperienza ha rappresentato un rilevante esercizio di governance sanitaria, caratterizzato 

da un elevato livello di integrazione e collaborazione tra le diverse istituzioni coinvolte. 

Si passa quindi alla trattazione del punto 3 all’ordine del giorno, “Progetto per la Richiesta della Istituzione Campus 

Universitario delle professioni sanitarie universitarie presso il Presidio ASST di Sondalo E. Morelli" ricevuto da G. 

Marchica, Segretario SGS Confederale di Sondrio” per il quale viene data la parola al Presidente.  

Il Presidente riferisce che tutta la documentazione relativa al progetto è stata regolarmente trasmessa ai Sindaci. Informa 

inoltre che in data 08 aprile si è riunito il Consiglio di Rappresentanza dei Sindaci di ASST VAL, con invito esteso anche 

ai Presidenti delle Assemblee Distrettuali dei Sindaci di ASST VAL. Nel corso di tale incontro si è discusso del progetto 

e, in particolare, del rapporto tra l’iniziativa e le competenze proprie della Conferenza dei Sindaci. 

Il Presidente quindi espone e condivide con i membri della Conferenza la valutazione emersa nel confronto: la Conferenza 

dei Sindaci non è il soggetto competente per portare avanti, attuare o progettare un’iniziativa di questa natura. Pur 

riconoscendo il valore dell’impostazione generale, la Conferenza ritiene di non entrare nel merito degli aspetti tecnici 

della proposta, né di esprimersi in ordine alla sua fattibilità o ai dati numerici presentati. Tali elementi dovranno essere 



 

oggetto di valutazione da parte degli enti competenti deputati allo sviluppo dell’iniziativa, si parla quindi di Regione 

Lombardia, dell’Università Bicocca e della Provincia in quanto iniziativa di interesse provinciale. 

L’iniziativa presentata dal Sig. Marchica al Consiglio di Rappresentanza è sembrata interessante sotto il profilo 

concettuale, in particolare, viene valutata positivamente l’idea di attivare sul territorio della provincia di Sondrio e 

dell’Alto Lario un’offerta formativa di livello superiore, soprattutto in ambiti caratterizzati da carenza di personale, come 

quello sanitario.  

Il Consiglio di Rappresentanza, continua il Presidente della Conferenza, ha però rilevato che già esiste sul territorio una 

facoltà universitaria di Scienze Infermieristiche da 30 anni e pertanto qualsiasi iniziativa dovrà necessariamente tener 

conto di tale presenza, evitando situazioni di contrasto o penalizzazione, anche alla luce degli investimenti attualmente in 

corso da parte del Comune di Faedo Valtellino su tale struttura. 

Quello che si deve fare in generale sul territorio di ASST VAL è portare novità, iniziative nuove, accompagnare quelle 

che ci sono perché si sviluppino e si consolidino e non andare a creare doppioni o iniziative che poi invece potrebbero 

penalizzare altre iniziative già valide e consolidate da tempo. 

Il Presidente condivide con la Conferenza una dichiarazione, già condivisa con il Consiglio di Rappresentanza relativa 

alla posizione in merito alla proposta di istituzione del Campus Universitario delle professioni sanitarie universitarie 

presso il Presidio ASST di Sondalo E. Morelli. 

Il Presidente precisa che tale dichiarazione di seguito riportata verrà inserita all’interno del presente verbale e 

successivamente estratta e trasmessa a Regione e Provincia, affinché possano effettuare le opportune valutazioni di 

competenza. La nota non sarà trasmessa all’Università in quanto è un soggetto privato e quindi non un nostro 

interlocutore. 

“La Conferenza dei Sindaci ha preso atto della proposta pervenuta dal NurSind, per tramite del Sig. Marchica, avente 

per oggetto la “Istituzione di un Campus Universitario Faedo/Sondalo”, a Sondalo, per “Corsi di Scienze Sanitarie” e 

ne ha dato informazione a tutti i membri della Conferenza. 

La Conferenza ritiene che l'idea di attivare iniziative di formazione superiore in Provincia sia sempre condivisibile, in 

particolare per la preparazione di figure professionali in settori carenti delle stesse, come la Sanità. 

Si ritiene quindi che la proposta pervenuta meriti attenzione e approfondimento da parte degli Enti superiori competenti, 

con la raccomandazione di non andare in contrasto con realtà storiche e consolidate, come il Corso di Laurea 

Infermieristica attivo a Faedo. 

La Conferenza dei Sindaci non entra nel merito della fattibilità e della sostenibilità della proposta, che sarà 

eventualmente oggetto di futuri approfondimenti da parte degli Enti e delle Istituzioni competenti. 

A tal proposito la Conferenza dei Sindaci invia il presente estratto del Verbale alla Regione Lombardia ed alla Provincia 

di Sondrio, con allegata la proposta pervenuta, per le valutazioni del caso.” 

Apre poi ufficialmente la fase dedicata agli interventi dei Sindaci, invitando i presenti a condividere osservazioni, proposte 

e contributi in merito ai temi trattati nel corso della seduta. 



 

Interviene il Sindaco di Faedo Valtellino, il quale ripercorre brevemente la cronistoria relativa alla nascita della sede 

universitaria di Faedo Valtellino e del relativo Corso di Laurea in Scienze Infermieristiche. Prosegue dando lettura del 

documento da lui predisposto, ad oggetto “Riflessioni e indirizzi in merito allo sviluppo della formazione universitaria 

sanitaria nel territorio provinciale” già trasmesso a tutti i Sindaci dalla Segreteria della Conferenza.  

Successivamente presenta una dichiarazione, chiedendone l’inserimento agli atti della Conferenza dei Sindaci (Prot. 

ASST. Val 18630) con la quale motiva il suo astenersi dall’esprimere un giudizio sul “Progetto per la Richiesta della 

Istituzione Campus Universitario delle professioni sanitarie universitarie presso il Presidio ASST di Sondalo E. Morelli". 

Nella dichiarazione il Sindaco di Faedo Valtellino manifesta la disponibilità a valutare, in modo costruttivo, 

esclusivamente proposte che non comportino un depauperamento o un indebolimento del Corso di Laurea in Scienze 

Infermieristiche, realtà consolidata e costruita con impegno nell’arco di oltre trent’anni, anche alla luce dei recenti ulteriori 

investimenti effettuati. 

Il Presidente prende atto dell’astensione dall’esprimere un giudizio da parte del Sindaco di Faedo Valtellino. Procede 

quindi alla rilettura della dichiarazione che sarà inserita nel verbale della Conferenza del 16/04/2026 e successivamente 

estratta e trasmessa a Regione Lombardia e la Provincia di Sondrio, allegando i seguenti documenti di riferimento: 

- “Progetto per la Richiesta della Istituzione Campus Universitario delle professioni sanitarie universitarie presso il 

Presidio ASST di Sondalo E. Morelli” ricevuto da G. Marchica, Segretario SGS Confederale di Sondrio (prot. ASST Val 

12731 del 12.03.2026)  

- “Dichiarazione in Conferenza dei Sindaci ASST Valtellina e Alto Lario del 16 aprile 2026” rilasciata da Giordano 

Caprari Sindaco di Faedo Valtellino e messa agli atti della Conferenza dei Sindaci (prot. ASST Val 18630 del 16.04.2026). 

Interviene il Sindaco di Cedrasco che chiede chiarimenti sull’attivazione del CUP unico regionale, segnalando richieste 

di informazioni da parte degli utenti e manifestando dubbi sui benefici attesi per le liste d’attesa, considerata la limitata 

presenza di strutture private convenzionate in Valtellina.  

Il Direttore Generale risponde precisando che l’attivazione del CUP regionale è avvenuta senza criticità né disagi per 

utenti e operatori. Sottolinea che la piattaforma regionale consente l’accesso a tutte le prestazioni pubbliche e private 

convenzionate della Lombardia, introduce una gestione più chiara delle priorità e modalità dedicate ai pazienti cronici e, 

complessivamente, dovrebbe quindi favorire un governo più efficace dei tempi di attesa.  

Non essendovi ulteriori interventi, il Presidente ringrazia i presenti per la partecipazione e per la disponibilità dimostrata. 

Dichiara quindi ufficialmente chiusa la seduta.  

I lavori terminano alle ore 16.15. 

Letto, confermato e sottoscritto  

 

Il Presidente della Conferenza dei Sindaci 

Marco Scaramellini 

 

Il funzionario verbalizzante    

Cristina Gamba                   
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